



Dopo più di un mese ( 20/marzo) con due sconfitte e due pareggi gli sfidanti ritornano alla vittoria in un sabato pomeriggio inusuale in un torneo prettamente domenicale, un risultato che allontana forse irrimediabilmente le residue speranze di un aggancio in vetta da parte degli Holder.

I Campioni “traditi”  da chi aveva permesso il salto di qualità e da “tagli” che non hanno sortito effetto il solo Zennaro G. ha tardato l’involuzione di una squadra  a tratti improvvisata e legata da un attacco o assente fisicamente ( oggi mancava il goleador) o da un ‘apatia in sede realizzativa ormai grave, se poi mettiamo di fronte una difesa Challenger tra la più forti di tutti i tempi coadiuvata da A.Marino vero frangiflutti i problemi degli Holder in zona-gol appaiono ancora più lampanti. Oggi i futuri campioni non hanno fatto gli sfracelli di 6 gg fa , eppure hanno vinto con merito anche se non hanno mai dato l’impressione di gestire la partita con tranquillità, gli Holder nonostante carenze e approssimazione sono sempre stati vicini al risultato e qui sta il rammarico di una squadra che ha perso pure la forza d’animo di superare le evidenti difficoltà.
Eppure l’inizio faceva presagire un altro tipo di gara con un vantaggio quasi simbolico di una rinascita con rete segnata da Perini D. da posizione defilata che con l’esterno beffa un portiere stupito dall’infida/precisa traiettoria, poi un paio di ripartenze fallaci a far intuire la giornata-no di Cilli M. e Co  , poi un ritorno Challenger che riporta gli Holder ad una dura realtà, parate degne del rientrante portiere che pare voglia ripetere gli exploit di pochi giorni fa., purtroppo è solo un lampo di genio che si deprime al gol subito su un tiro di Marino A. non certo irresistibile. 1-1
Gli sfidanti ci credono, avvertono che gli avversari di sempre nascondono non bene crepe in ogni dove e il 2° gol fatto ne è testimone: tiro di Tiozzo B. respinto malamente da Zennaro D. e tap-in di Nordio M. che si porta a quota 23 in 12 gare. Termina poco dopo il 1° tempo.

Ripresa senza alcun cambio , Holder nel tentativo di agganciare uno score risicato e Challenger per allungare, una fase non certo memorabile, tanti errori da entrambi le parti in un canovaccio di gioco che vede le difese immolarsi in più di una circostanza.

Poi Bellemo F. si sblocca e sigla quel 3-1 che volente o nolente veicolerà tutta la partita, sì ci saranno riavvicinamenti 3-2 di Ballarin M. deviato ma immantinente il 4-2 di Boscolo N. poi il 3-4 di Zennaro G. a coronamento di una “furba” punizione ma subito dopo il 5-3 e il 6-3 del già citato “resuscitato” Bellemo F. nulla servirà l’ennesimo gol di Ballarin M. la gara finirà con un tennistico 6-4 per i futuri campioni, sempre se ai Challenger non verrà il “braccino” .

Staremo a vedere Challenger – Holder  6-4 Sfidanti a +3 con 6+2 rec da giocare .
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